
Descrizione dei servizi di fatturazione elettronica 
 

Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati 
informatici  
 
Con  il conferimento della delega al servizio, l’intermediario potrà: 

 gestire il servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati 
informatici del soggetto delegante (adesione al servizio, recesso, ricerca, consultazione e 
acquisizione di tutte le fatture elettroniche emesse e ricevute attraverso il SdI);  

 consultare i dati trasmessi con riferimento alle operazioni di cessione di beni e di prestazione di 
servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato (operazioni 
transfrontaliere); 

 consultare le comunicazioni dei prospetti di liquidazione trimestrale dell’IVA del soggetto 
delegante; 

 consultare i dati IVA delle fatture emesse e ricevute dall’operatore IVA, rilevabili dalle 
comunicazioni di cui all’articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 e successive 
modificazioni, nonché gli analoghi dati, trasmessi da altri soggetti, relativi a operazioni commerciali 
in cui il medesimo operatore IVA risulta controparte; 

 consultare gli elementi di riscontro fra quanto comunicato con i prospetti di liquidazione 
trimestrale dell’IVA e i dati delle fatture emesse e ricevute; 

 esercitare e consultare le opzioni previste dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, per conto 
del soggetto delegante; 

 consultare le notifiche e le ricevute del processo di trasmissione/ricezione delle fatture elettroniche 
e dei dati delle fatture transfrontaliere, delle comunicazioni dei dati rilevanti ai fini IVA, delle 
comunicazioni dei prospetti di liquidazione periodica dell’IVA; 

 indicare al SdI l’indirizzo telematico preferito per la ricezione dei file, cioè una PEC o un “codice 
destinatario”, da parte del delegante; 

 generare il codice a barre bidimensionale (QR-Code) per l’acquisizione automatica delle 
informazioni anagrafiche IVA del soggetto delegante e del relativo indirizzo telematico. 

 
Si evidenzia che con il conferimento della delega al servizio di consultazione e acquisizione delle fatture 
elettroniche o dei loro duplicati informatici, il delegato potrà avere accesso, qualora siano presenti o 
desumibili dalla fattura, a dati personali di dettaglio quali, ad esempio, quelli inerenti lo stato di salute, 
l’assistenza sanitaria, ecc. 
 
Attenzione: il servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati 
informatici è delegabile esclusivamente agli intermediari (art. 3, comma 3, del D.P.R. 322/1998)  

 
Consultazione dei dati rilevanti ai fini IVA  
 
Con il conferimento della delega al servizio, l’intermediario potrà:  

 consultare le comunicazioni dei prospetti di liquidazione trimestrale dell’IVA del soggetto 
delegante;  

 consultare i dati IVA delle fatture emesse e ricevute dall’operatore IVA, rilevabili dalle 
comunicazioni di cui all’articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 e successive 
modificazioni, nonché gli analoghi dati, trasmessi da altri soggetti, relativi a operazioni commerciali 
in cui il medesimo operatore IVA risulta controparte;  



 consultare gli elementi di riscontro fra quanto comunicato con i prospetti di liquidazione 
trimestrale dell’IVA e i dati delle fatture emesse e ricevute;  

 esercitare e consultare le opzioni previste dal decreto legislativo n. 127 del 2015 per conto del 
soggetto delegante;  

 consultare le notifiche e le ricevute del processo di trasmissione/ricezione delle fatture 
elettroniche, delle comunicazioni dei dati rilevanti ai fini IVA (dati fattura e dati dei corrispettivi), 
delle comunicazioni dei prospetti di liquidazione periodica dell’IVA (il monitoraggio delle ricevute 
può essere consentito solo se, oltre a tale delega, il delegato ha anche la delega alla "Fatturazione 
elettronica");  

 generare il codice a barre bidimensionale (QR-Code) per l’acquisizione automatica delle 
informazioni anagrafiche IVA del soggetto delegante e del relativo “indirizzo telematico”.  

 
Attenzione: il servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati 
informatici è delegabile esclusivamente agli intermediari (art. 3, comma 3, del D.P.R. 322/1998)  
 

Registrazione dell’indirizzo telematico  
 
Con il conferimento della delega al servizio, l’intermediario potrà:  

 indicare al Sistema di Interscambio “l’indirizzo telematico” preferito per la ricezione dei file 
contenenti le fatture elettroniche, cioè una PEC o un “codice destinatario”, da parte del delegante;  

 generare il codice a barre bidimensionale (QR-Code) per l’acquisizione automatica delle 
informazioni anagrafiche IVA del soggetto delegante e del relativo “indirizzo telematico”.  

 
Attenzione: il servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati 
informatici è delegabile esclusivamente agli intermediari (art. 3, comma 3, del D.P.R. 322/1998)  
 

Fatturazione elettronica e conservazione delle fatture elettroniche  
 
Con il conferimento della delega al servizio, il soggetto delegato potrà, per conto del delegante:  

 predisporre e trasmettere tramite Sistema di Interscambio fatture elettroniche attraverso le 
funzionalità rese disponibili nel portale dedicato alla Fatturazione Elettronica;  

 gestire il servizio di conservazione delle fatture elettroniche (adesione al servizio, conservazione 
delle fatture elettroniche, richiesta di esibizione di fatture elettroniche conservate, revoca del 
servizio ed eventuale export di tutte le fatture elettroniche conservate);  

 visualizzare lo stato dell’adesione al servizio di conservazione delle fatture elettroniche;  

 consultare le notifiche e le ricevute del processo di trasmissione/ricezione delle fatture 
elettroniche, delle comunicazioni dei dati rilevanti ai fini IVA (dati fattura e dati dei corrispettivi), 
delle comunicazioni dei prospetti di liquidazione periodica dell’IVA (il monitoraggio delle ricevute 
può essere consentito solo se, oltre a tale delega, il delegato ha anche la delega alla "Consultazione 
dei dati rilevanti ai fini IVA");  

 generare il codice a barre bidimensionale (QR Code) per l’acquisizione automatica delle 
informazioni anagrafiche IVA del soggetto delegante e del relativo “indirizzo telematico”.  

 

Accreditamento e censimento dispositivi  
 
Con il conferimento della delega al servizio, il soggetto delegato potrà, per conto del delegante:  

 accreditare e censire i dispositivi per la trasmissione dei file con i dati dei corrispettivi;  

 definire il ruolo (gestore, fabbricante) che il delegante assume nel processo di trasmissione dei file 
con i dati dei corrispettivi;  

 visualizzare il ruolo definito al punto precedente. 


